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questo	(ma	non	solo)	fu	dichiarato	pazzo	il	10	giugno	
1886.	La	sua	pazzia	fu	sentenziata	da	una	commissione	
medica,	che	pare	non	abbia	però	mai	visitato	il	sovrano.	
Tutto è molto controverso e la questione è oggetto 
da decenni di approfonditi studi e ancora oggi molti 
studiosi sono alla ricerca di conferme e testimonianze. 
Fu	quindi	 trasferito	 il	 12	 giugno	 1886	 dal	 Castello	 di	
Neuschwanstein	 alla	 residenza	 di	 famiglia	 di	 Berg	
(Palazzo	 di	 Berg,	 BergSchloss),	 sulla	 sponda	 opposta	
rispetto	a	Feldafing.	
I contadini che vivevano nei dintorni provarono a 
difenderlo	(Ludwig	era	amato	dai	suoi	sudditi),	ma	lui	
non	volle	e	si	lasciò	al	suo	destino.	Il	principe	Luitpold,	
suo zio, fu proclamato reggente.
Ludwig	 emanò	 anche	 questo	 proclama:	 “Il principe 
Luitpoldo intende salire al potere come reggente della 
nazione senza la mia volontà. I miei attuali ministri 
hanno falsificato le informazioni sul mio stato di salute 
e stanno preparando atti di alto tradimento nei confronti 
del mio amato popolo... Chiedo a ogni fedele bavarese di 
aiutare i miei seguaci nell’ostruzione di questo tradimento 
pianificato del re e della patria”, ma le copie del giornale 
che lo contenevano furono sequestrate per impedirne 
la diffusione. 
Il	Palazzo	di	Berg,	prigione	degli	ultimi	giorni	di	vita	del	
Re non è visitabile, poichè ancora abitazione privata, 
ma noi riusciamo, grazie alla cortesia del guardiano, a 
vederne i giardini e l’esterno.
Il	13	giugno	del	1886	Ludwig	ottenne	il	permesso	per	
uscire a fare una passeggiata con il suo medico, il dott. 
Bernhard	von	Gudden.	Vennero	trovati	entrambi	morti	
a neanche un chilometro dal palazzo. 
E	qui	iniziò	il	mistero:	assassinio	o	suicidio?	
Ancora oggi non si è riusciti a dare una risposta certa. 
Per	 raggiungere	 il	 luogo	dove	 fu	 ritrovato	 il	 corpo	di	
Ludwig	 si	 deve	 percorrere	 la	 Via	 Re	 Ludwig	 (Köni-
gLudwigWeg),	seguendo	l’indicazione	“Votivkapelle”.	
Attraverso il bosco, che un tempo faceva parte della 
proprietà	 del	 BergSchloss,	 si	 arriva	 con	 una	 bella	
passeggiata in prossimità del lago. 
In sua memoria una croce emerge dall’acqua e, proprio 
di	 fronte,	una	Cappella	 (Votivkapelle	–	 ingresso	 libero	
dalle	9	alle	17	da	aprile	a	ottobre	–	si	vedono	gli	interni	
attraverso un cancello di ferro, viene aperta solo per 
occasioni	 speciali)	 fatta	 costruire	dallo	 zio,	 il	 Principe	
reggente Luitpold, su forte pressione del popolo. 
Già	la	mamma	di	Ludwig	aveva	fatto	costruire	nel	1887	
un	 monumento	 dedicato	 al	 figlio	 (la	 Totenleuchte)	 e	
il	 13	 giugno	 1900	 venne	 inaugurata	 la	 Votivkapelle. 
Costruita	sul	modello	della	Chiesa	del	Santo	Sepolcro	
di	Gerusalemme,	all’apice	della	cupola	è	raffigurata	la	
Madonna	seduta	su	un	trono	come	una	regina,	con	le	
mani giunte in preghiera. 
La circonda un disegno ottagonale con i simboli del-
le	 otto	 diocesi	 bavaresi,	 Monaco-Freising,	 Augsburg,	
Bamberg,	 Eichstätt,	 Passau,	 Regensburg,	 Speyer,	
Würzburg,	come	emblema	della	Baviera	cristiana.	
Le	altre	figure	rappresentate	sono	San	Luigi	di	Francia,	
santo	 ricordato	 il	 giorno	della	nascita	del	Re,	 Sant’U-
berto,	San	Michele	Arcangelo	e	San	Giorgio.	

Sopra: la croce tra le acque del lago di Starnberg che ricorda il 
punto esatto in cui fu ritrovato il corpo di Ludwig
Sotto: Votivkapelle, gli affreschi sulla cupola


